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Tra meno di un mese il grande appuntamento con la stampa comunista 

Trame nere, stampa e scuola 
temi del Festival dell'«Unità» 

Si terrà a Bologna - In grande dibattito popolare su questioni fondamentali del progresso e della giustizia socia
le . Il 2 settembre un dibattito sui problemi dell' informazione • Il 12 una manifestazione sui decreti delegati 

Il bellissimo « V ìa dei pompieri, 25 » 

Il film dell'ungherese Szabo 
domina la rassegna di Locamo 
// responso della giuria • l'opera prima « // dito di Dio » segna l'affermazione autorevole di un nuovo /o/en-
to: il polacco Antoni tirarne • Delusa l'attesa per l'ultimo lavoro del regista americano Peter Bogdanovk 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 11 agosto 

11 festival dell'Unità, e chi 
vi ha partecipato anche solo 
una volta lo sa, è sempre sta
to un punto di riferimento 
per gli antifascisti italiani e 
del mondo intero, un grande 
momento di dibattito popola
re intorno ai problemi fon
damentali del progiesso del
la giustizia sociale assai più 
che una manifestazione del 
PCI soltanto. Questo, del le
game inscindibile che esiste 
tra ogni iniziativa dei comu
nisti e la battaglia per la di
fesa e il rafforzamento degli 
istituti democratici, sarà mo
tivo fondamentale del festi
val nazionale di Bologna, che 
avrà luogo a settembre pro
prio qui. nella città che in 
questi giorni ha partecipato 
così direttamente al lutto na
zionale per l'ignobile strage 
di S. Benedetto Val di Sam-
bro. 

Anche quest'anno dunque 
l'appuntamento con la gran
de tradizionale festa della no
stra stampa non potrà che 
qualificarsi in questo senso: 
come ulteriore occasione di 
approfondimento del discor
so che i comunisti hanno ri
volto e rivolgono alle forze 
sensibili ai problemi del no
stro Paese, per trovare una 
strategia unitaria capace di 
dare un nuovo assetto alla 
società italiana. 

Il motivo dell'unità antifa
scista, strettamente connesso 
a quello della lotta per una 

, profonda trasformazione " del
le strutture economiche e so-

• ciali del Paese, si articolerà 
in occasione del festival di Bo
logna in una serie di inizia
tive di grande rilievo politi
co, e di elevato livello cul
turale. 

Dalla proposta del diritto 
di voto a 18 anni alla politica 
culturale di Togliatti, dai pro
blemi della stampa alla « que
stione democristiana », dalla 
pianificazione urbanistica alle 
lotte operaie, dall'imperiali
smo e la solidarietà con il Ci
le alla realtà dei Paesi socia
listi. dalle autonomie regiona
li all'Europa, dalla scuola al 
problema femminile: tutti que
sti temi ruoteranno intorno a 
una questione essenziale al 
fatto cioè che non e possibile 
oggi m Italia ideare e prati
care una strategia di avanzata 
al socialismo fuori dal qua
dro istituzionale, frutto della 
Resistenza, a prescindere cioè 
ad esempio dalla lotta ner li
na piena attuazione del det
tato costituzionale. 

Proprio uno dei temi niù 
schiettamente «costituzionali». 
quello della riforma dell'in
formazione per una stampa 
realmente autonoma e demo
cratica, sarà il motivo domi
nante di un dibattito che a-
vrà luogo al Centro informa
zione TV del festival nella se
rata di lunedi 2 settembre. Il 
compagno Luca Pavolini, con
direttore dell'Unità, presiede
rà la manifestazione, cui pren
deranno parte anrhe Arrigo 
Boldrini, Guido Fanti e Da
rio Valori, membri, rispetti
vamente. del Comitato cen
trale. della Direzione e del
l'Ufficio politico del PCI. Il 
carattere di confronto aoerto 
che si imprimerà al dibatti
to è dimostrato dall'invito a 
parteciparvi. rivolto a quoti
diani come il Corriere delta 
sera. Il Giorno. In. Stampa. Il 
Messaaaero. Il Globo. Avanti!, 
p al sindacato giornalisti del
la RAI-TV. Il nrocesso di con
centrazione delle testate, il 
prezzo della carta in vertigi
noso aumento, i crescenti co
sti di vendi»a e distribuzione, 
l'incidenza dei costi tipografi
ci. sono soltanto alcuni degli 
asDfMi — con mirilo dei rrm-
norti interni ne'lp aziende edi
toriali — che stanno di fron
te alle forze che si battono 
ner creare un rn'mo rqnnor-
to tra comun'f-stzioni di mas
sa e democrazia. 

D i arando i"tr*resse si an-
n n n n , a ***>min i l riihatt'to. sne-
cie «e H** P-;«O u d i r a n n o nuo-
xp inrJK-azK>ni ner r 'v ' ' " ""^ 

re pssc""»nle nella realtà del 
nostro Paese. 
. Le stesse proposte che i co

munisti hanno fatto in Parla
mento, con la mozione recen
temente presentata in Senato, 
per una serie di interventi 
che colpiscano le grandi con
centrazioni monopolistiche te
si a favorire lo sviluppo del
la dialettica democratica al
l'interno della stampa italia
na, potranno costituire un uti
le termine di confronto per 
quei giornalisti che lavorano 
nei grandi colossi dell'edito
ria. Sono coloro che hanno 
mostrato in questi anni un'a
perta insofferenza verso le 
proprietà e le direzioni più 
conservatrici con il costante 
impegno, espressosi partico
larmente nei comitati di re
dazione, ad avviare una pro
fonda inversione di tendenza 
della stampa d'informazione. 

Un'altra manifestazione di 
grande interesse che avrà 
luogo al festival nazionale del-
l'Unità di Bologna, è quella 
sui decreti delegati per la 
scuola, che si svolgerà giove
dì 12 settembre scorso pres
so il Centro internazionale. 
Sono stati invitati a parteci
parvi Regioni, Enti locali, sin
dacati, ACLI, associazioni dei 
genitori. « Uno schieramento 
unitario delle forze democra-

Tutti i ttnatori comunisti sen
za eccezione alcune sono te
nuti ad essere presenti alle 
sedute di lunedi 12 agosto e 
successive. 

Tutti i deputati comunisti so
no tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alcuna alla se
duta di oggi, lunedi, 12 ago
sto. 

L'assemblea di gruppo dei de
putati comunisti è convocata 
per oggi 12 agosto alle ore 
16 precise. 

Il Comitato direttivo dei de
putati comunisti è convocato 
per martedì 13 agosto alle 
ore 9 precise. 

tlche per entrare nella scuo
la e per trasformarla »: que
sto il tema del dibattito. 

La protesta contro il ca
rattere discriminatorio e di 
classe dell'istruzione in Ita
lia, la parola d'ordine della 
battaglia contro i corpi sepa
rati, sono stati i momenti più 
alti delle lotte condotte da 
grandi masse operaie e stu
dentesche specie dal 1968 in 
avanti. 
• Proprio a Bologna, nell'am

bito di una serie di confe
renze che ebbero luogo lo 
scorso anno in occasione del
le celebrazioni per il 25° an
niversario della Costituzione, 
il compagno Napolitano rile
vava l'importanza che assume 
la democratizzazione della 
scuola ai fini del successo 
della battaglia più generale 
per il rinnovamento della so
cietà. Si disse allora che per 
battere le posizioni conserva
trici e reazionarie è necessa
rio creare all'interno della 
scuola un ordinamento demo
cratico e un clima antifasci
sta. « Il mondo della cultura 
deve divenire baluardo del re
gime repubblicano nato dalla 
Resistenza »: su questo obiet
tivo — che è un impegno di 
lotta — concordano gli espo
nenti di varie forze politiche 
dell'arco costituzionale. E' 
dunque fatto della massima 
importanza che anche in oc
casione del festival nazionale 
dell'Unità v e n g a affrontato 
questo tema. Esso costituisce 
uno stimolo per tutte le for
ze democratiche, per quelle di 
governo in primo luogo, poi
ché — l'abbiamo detto più 
volte — quello della scuola è 
uno dei terreni sui quali si 
misura concretamente, tra l'al
tro, la volontà di procedere 
alla liquidazione del fascismo 
nel nostro Paese: su questo 
terreno si cimenta la stessa 
capacità di coesione di quel 
vasto schieramento unitario 
così essenziale per dare alla 
società italiana un diverso ti
po di " sviluppo e di organiz
zazione sociale. 

Roberto Carollo 

* * ¥ . 

DUEMILA LE VITTIME DELLE i T - . r ^ ' i r ' ! 
ALLUVIONI NEL BANGLA DESH £ t XTSLÌTJS 
a 2 . 0 0 0 . Lo ha annunciato un portavoce governativo aggiungendo che i danni alle colture ed alle 

proprietà vengono valutati ad una cifra pari a circa 1.200 mil iardi di l i re. Nel Nord del Paese la 

situazione accenna tuttavia a migliorare ma le alluvioni, provocate dalla piena dei quattro prin

cipali f iumi del Paese, continuano ad estendersi verso Sud. Nella foto: la distribuzione di viveri 

ai bambini di una scuola. 

Un'iniziativa d'avanguardia della Provincia per il recupero sociale degli ex ricoverati negli ospedali psichiatrici 

Parma: fattoria «modello» 
gestita da malati di mente 

/ successi di un modo nuovo e democratico di affrontare un grave problema sociale - Un {{handicappato gravissimo)) impara a partire 
I bambini dei quartieri periferici della città in vacanza nei «campi-gioco» della fattoria - Una meta domenicale per numerose famiglie 

DALL'INVIATO 
PARMA. 11 agosto 

« Sera-fino si è rot-to la 
te-sss-ta »: è Luigi che ci in
forma su quanto è accadu
to ad un suo amico caduto 
dalle scale. Luigi dimostra 
13-15 anni. Ci dicono che ne 
ha 29. E' un « handicappa
to gravissimo » ospite, assie
me ad altri 12 handicappati 
gravissimi come lui. dell'isti
tuto « Monte Penna » di Par
ma. Luigi in vita sua non 
aveva mai parlato, o quasi. 
Ha passato la sua esistenza 
da un istituto all'altro: il suo 
modo di esprimersi in que
sti istituti è sempre stato 
quello di mordere i suoi 
sventurati compagni oppure, 
nei momenti di depressione, 
quello di fare del male a 
se stesso, ad esempio pic
chiando la testa contro il 
muro. Adesso, da un mese 
a questa parte. Luigi parla. 

II mento è di Franco So-
macher. un insegnante che 
ojjni giorno va a prendere 
Luigi al « Monte Penna » e 
lo porta alla « fattoria ». Nel
la « fattoria » per Luigi in un 

Trovata ieri mattini alla periferia di Varese 

Una mondana uccisa 
a colpi di pietra 
l'arma del delitto trovata insangui
nala nelle vicinanze del cadavere 

VARESE. 11 agosto 
Una donna e stata trovata 

uccisa stamane in un bosco 
alla periferia di Varese. E' 
Annalisa Visentin, di 30 anni, 
di origine veneta e abitante 
nella frazione Rovera di Mal
nate, nota nell'ambiente della 
prostituzione locale. 

Il corpo della donna è sta
to trovato da un suo amico, 
Pio Spoldi, di 40 anni, che 
stamane aveva telefonato in 
Questura per comunicare la 
scomparsa della Visentin. Do
po circa un'ora e mezzo, lo 
Spoldi ha ritelefonato dicen
do di aver trovato il cadave
re della donna alla periferia 
di Varese, nei pressi di via 
Peschiera, in una zona nota 
per essere ritrovo abituale di 
passeggiatrici e protettori. 

Il cadavere era in un bo

schetto, a dieci metri da un 
sentiero che. partendo da via 
Peschiera, sale lungo il dor
so di una collina. La donna 
aveva indosso soltanto un 
paio di sandali e la sottove
ste, sollevata fino a coprire 
il capo sfracellato da tuia pie
tra che è stata ritrovata in
sanguinata a pochi metri dal 
cadavere. II referto medico sti
lato dopo un • primo som
mario esame parla di « sface
lo traumatico subtotale del 
cranio e del viso ». La don
na dovrebbe essere stata uc
cisa tra le 22 di ieri e le due 
di stamane. 

Il corpo di Annalisa Visen
tin è stato trasportato all'obi
torio dove domani il prof. 
Bossi. dell'Istituto di medici
na legale, eseguirà la perizia 
necroscopica. 

mese è stato fatto quello che 
altrove non è stato possibi
le fare per lunghi anni. 

La « fattoria » si trova nel
la periferia di Parma, a quat
tro chilometri dal centro del
la città. Di cosa si tratta ce 
lo aveva spiegato il compa
gno Mario Tommasini. asses
sore all'Assistenza e alla Sa
nità della Provincia di Par
ma. ma stentavamo a cre
derci. 

L'Amministrazione provin
ciale «con parere favorevole 
di tutti i gruppi politici e 
con il contributo anche di 
alcuni industriali) ha acqui
stato una « fattoria » abban
donata come ce ne sono tan
te nel Parmense. E" stata 
messa a posto come si de
ve ed è stata affidata ad ot
to ex-ricoverati dell'ospedale 
psichiatrico di Colorno. a ot
to persone che hanno alle 
spalle dai 20 ai 30 anni di 
« manicomio ». Queste otto 
persone mandano avanti la 
« fattoria »: allevano una 
trentina di mucche, quattro 
cavalli pony, migliaia di gal
line. galli, conigli, coltivano 
frumento e uva. Altri rico
verati o dimessi dal «ma
nicomio » fanno i a pendola
ri » e ogni giorno vengono 
a lavorare alla « fattoria »: la 
sera tornano all'ospedale o 
nei loro appartamenti d'Am
ministrazione provinciale di 
Parma ha affittato 90 appar
tamenti. in città o nei pae
si vicini, per i malati di 
mente». 

Quello che si produce nel
la « fattoria » (carne, uova, 
frumento, ecc.) viene forni
to ad alcune mense dell'Am
ministrazione provinciale ed 
anche alla cucina dell'ospe
dale psichiatrico. 

Ma l'attività della « fatto
ria » non è solo agricola. Al
l'interno della « fattoria » so
no stati costruiti i « campi-
gioco » estivi per i bambini 
di Parma. Ogni mattina due 
pullman dell'Amministrazione 
provinciale fanno il giro dei 
quartieri periferici della cit
tà, raccolgono un centinaio 
di bambini (di tutte le età) 
e li portano nella « fattoria ». 
Qui fanno la colazione, pran
zano (a turno i a gestori » 
della « fattoria » si occupa
no della cucina e del bar) 
e poi giocano tutto il gior
no. Con loro ci sono Danie
la, Marta e Antonio, gli ani
matori dei « campi-gioco ». 
C'è anche Franco Somacher 
che porta qui gli handicappa
ti gravissimi come Luigi. CI 
può venire chiunque alla 
< fattoria ». E alla domenica, 
adesso, ' ci viene veramente 
tanta gente; vengono famiglie 
intere per fare il pic-nic sul
l'erba. 

I bambini che vongono tut
ti giorni alla « fattoria » so-

PARMA — I bambini della « fattoria » giocano a « fare il drago ». 

no quelli che non hanno la 
possibilità di andare al mare 
o in montagna. Devono ri
manere in città. Ma i geni
tori lavorano e non sanno a 
chi lasciarli. Se ne occupa 
quindi l'Amministrazione pro
vinciale organizzando questi 
« campi-gioco ». Le giornate 
qui — ci spiega Marta — 
non sono organizzate. I bam
bini decidono giorno per 
giorno quello che .vogliono 
fare. L'altro giorno per e-
sempio c'era brutto tempo 
e sono andati a trovare don 
Bonani, un parroco che abi
ta vicino alla « fattoria » e 
che possiede una bellissima 
collezione di farfalle. I bam
bini gli hanno fatto una in
tervista: hanno voluto sape
re tutto sulle farfalle. 

I bambini fanno quello che 
vogliono. Giocano, corrono, 
si sporcano, disegnano, liti
gano. vanno a cavallo sui po
ny che ci sono nella stalla 
e alcuni imparano anche a 
fare gli agricoltori. Si, per
chè la « fattoria » è stata 
creata anche pensando ad una 
vera e propria scuola agrico
la. Gli otto ex degenti di Co
lorno sono tutti ex contadini, 
allevatori. 

E' Un nuovo modo di as
sistere. Da una parte gli ex 
degenti dell'ospedale psichia
trico che, grazie alla fiducia 
che ha loro concesso l'Am

ministrazione provinciale e 
alla sincera amicizia offerta 
dai bambini, ritrovano dopo 
anni e anni di sofferenze una 
loro identità, ritrovano i lo
ro interessi nel lavoro. Dal
l'altra parte i bambini, mol
ti dei quali con grossi pro
blemi derivanti da carenze 
affettive. Come Giovanna, ad 
esempio, una simpatica bam
bina che nei primi giorni che 
veniva alla « fattoria » aveva 
come unico modo di entrare 
in contatto con gli altri quel
lo di picchiare. Dopo poco 
tempo in questo ambiente do
ve le regole principali sono 
la libertà e l'amicizia, Giovan
na ha imparato che ci sono 
altri modi per comunicare 
con gli altri. 

Sono una decina i bambi
ni della « fattoria » che co
munemente vengono etichet
tati come « difficili », quelli 
che a scuola sono bocciati 
perchè — dicono i « maestri » 
— sono svogliati, non ce la 
-fanno. « Sa signora — si sen
tono dire le madri di que
sti ragazzi — abbiamo ten
tato di tutto con suo figlio, 
ma non possiamo promuo
verlo: non sa disegnare, non 
riesce • nell'aritmetica, non 
sta mai attento, si gira sem
pre, picchia i compagni... for
se l'anno prossimo è meglio 
provare in una scuola spe
ciale. LI ci sono maestri ap

posta che se ne intendono di 
bambini come il suo ». 

Ecco, con questi discorsi, 
troppo spesso molti bambini 
iniziano una bella carriera di 
« disadattati » che spesso pri
ma o poi si trasforma in 
quella di « matti ». Qui alla 
« fattoria » di Parma anche 
questi bambini trovano quel
lo che non hanno mai avuto. 
Trovano la comprensione o la 
« complicità » per fare quel
lo che si sentono di fare. So
prattutto la loro fantasia (e 
di fantasia ì bambini ne han
no tanta) viene lasciata libe
ra. 

In questo clima si dimen
ticano venti o trenta anni di 
manicomio, in questo clima 
Luigi, « handicappato gravis
simo », ha imparato a parla
re. E sta diventando un 
chiacchierone. 

Tutto questo perchè l'Am
ministrazione provinciale di 
Parma ha n rotto » con l'as
sistenza «tradizionale»: così, 
tanto per fare solo alcuni e-
sempi, i ricoverati nel « ma
nicomio » sono diminuiti, di 
brefotrofi a Parma non ne e-
sìste più nemmeno uno, nu
merosi handicappati (tutelati 
da un preciso accordo sinda
cale) lavorano in settanta a-
ziende metalmeccaniche della 
provincia. 

Domenico Commisto 

DALL'INVIATO 
LOCARNO, 11 agosto 

Uopo una lunga, contrasta
ta sedulu, la giuria del 27' 
Festival del jilm di Locamo 
ha sancito la conclusione del
la manifestazione — suggel
lata stasera in piazza Grande 
con la premiazione fuori con
corso dell'ultima pellìcola del 
regista svizzero Alain Tanner, 
Le milieu du monde — pro
nunciando un verdetto abba
stanza prevedibile, ma per 
questo ìion meno importante 
per le implicazioni di cui è 
ricco. 

Ecco comunque, qui di se
guito, l'elenco dei vari rico
noscimenti: Gran Premio Par
do d'oro al bellissimo film 
ungherese di Istvan Szabo 
Via dei Pompieri 25; Gran 
Premio della giuria al film 
francese di Jacques Rivette 
Celine e Giulia vanno in bar
ca; Pardo d'argento,. ex ae
quo, al film polacco di Anto
ni Krauze II dito di Dio e a 
quello inglese di Jack Hazan 
A bigger splash; Premio spe
ciale « Opera prima » al film 
finlandese della regista Rauni 
Mollberg La terra, canzone del 
peccato; menzioni speciali, 
infine, per il film sovietico 
di Tolosmush Okeev II feroce 
e per quello svizzero di Peter 
von Gunten L'estradizione. 

Ora, balza subito all'occhio, 
anche ad un sommario esa
me. che questo verdetto è il 
frutto della sottile « diploma-
tizzazione » di intuibili contra
sti in seno alla giuria, ma per 
una volta dobbiamo ricono
scere che la soluzione di com
promesso finale non inanca di 
dignità e di ragionevoli mo
tivazioni: data per acquisita 
la netta supremazia del film 
di Szubo. infatti, anche tutti 
gli altri riconoscimenti hanno 
premiato opere di cineasti di 
indiscusso talento e di sicu
ro mestiere. L'unico aspetto 
opinabile implicito nello stes
so verdetto è forse determi
nato dal fatto che le scelte 
dei giurati, tanto gratifican
do debitamente le opere di 
Szabó, di Krauze, della Moll
berg, di Okeev e di von Gun
ten: quanto quelle di Rivette 
e di Hazan hanno effettual
mente avallato, senza interve
nire troppo nel merito della 
grossa questione, la situazio
ne di stallo che vede oggi. 
l'un contro l'altro armati, il 
cinema di impegno e il cine
ma d'evasione. '•' - • i 

Frattanto, nell'ultimo scor
cio di Locamo '74. quanto 
più vive erano le attese, tan
to più problematici sono sta
ti i risultati cui sono appro
dati i film del notissimo regi
sta americano Peter Bogdano
vich. Daisy Miller /tratto dal
l'omonimo romanzo di Hen
ry James), dell'esordiente fé 
ora premiato/ autore polacco 
Antoni Krauze. Il dito di Dio 
(anch'esso ispirato a un ro
manzo: « La selezione » di Ta-
eleusz Zaicierucha) e del ci
neasta tedesco orientale Kon-
rad Wolf. L'uomo nudo allo 
stadio. 

La costatazione comunque 
più immediata ed evidente da 
fare tra questi film e. a jm-
rer nostro, quella di far risal
tare in tutta la sua- sofferta. 
tesa dimensione drammatica 
e poetica, l'intensa « opera 
mima » Il dito di Dio del aio-
vari" cineasta polacco Anto
ni Krauze cne. tenuto a batte
simo ani a Locamo dal com
patriota e prestigioso colleaa 
Zanussi (membro della giu
ria ufficiale del Festival), ha 
riscosso col suo lavoro d'esor
dio un caloroso e significa
tivo consenso del pubblico 
delle proiezioni pomeridiane. 

La materia e il linauaagio 
espressivo che sottendono la 
lancinante vicenda del Dito 
di Dio sono chiaramente ri
velatori di una realtà comples
sa e tormentata, nella quale 
anche le traversie, apparente
mente tutte prnate ed esisten
ziali. degli individui assumo
no il valore paradigmatico di 
un malessere che travaglia un 
determinato ambiente, uno 
scorcio storico e momenti par
ticolari di una società in via 
di rapida trasformazione 

Antoni Krauze coti sDisna. 
infatti, l'intento originario che 
l'ha mosso a realizzare II dito 
di Dio: a Vorrei giunnere or! 
una verità viù profonda su ciò 
che riguarda la vita umana. 
e spero che il romanzo di 
Zaicierucha mi offra quella 
ODportunità poiché la ric
chezza psicologica dell'opera 
ne fa un materiale sottile, 'fe
condo di possibilità 

« E' la storta di un giova
ne che sente la vocazione del 
teatro e si sforza, per anni. 
ad infrangere gli ostacoli crea
ti dalla società per distoglier
lo dallo scopo dal quale e 
ossessionato. Egli cerca l'oc
casione m diverse compagnie. 
avanza la sua candidatura 
nelle scuole artistiche, ma in-
vano. Tutti aucsti cDisodi figu
rano nel film nell'intento di 
mostrare come i reiterati ten
tativi modellino la mentalità 
del protagonista, il suo carat
tere. e come la sua rolontà 
di lottare si trasformi gra
dualmente in ossessione, con-
ducendo impercettibilmente 
lo stesse, personaggio alle so
glie della follìa.. ». 

E' questa una tematica an
gosciosa che proprio nella 
progressione del racconto ri
cupera molteplici e sign'fica-
tiri legami con una condizio
ne di disadattamento, in vna 
realtà che spesso si presenta 
per le sue chiusure autorita
rie e i suoi arbitrii burocra
tici come nemica e sorda ad 
ogni più generoso slancio di 
rinnovamento: nel Dito di 
Dio. cioè, vengono agitate, an
che allusivamente, questioni 
di arosso momento sociale e 
politico quali la libertà, la 
possibilità dell'individuo di 
realizzarsi secondo la propria 

scelta e le proprie aspirazioni, 
il diritto-dovere insopprimibi
le di lottare per dare corpo 
a tutte le potenziali energie 
e qualità dell'uomo. 

In questo senso, la vicenda 
drammatica del protagonista 
si fa efficace tramite — anche 
grazie alla matura prova for
nita da Antoni Krauze sul 
piano espressivo e stilistico — 
di un discorso estremamente 
attuale non solo se rapporta
to alla realtà polacca, ma an
che e forse ancor più se ti-' 
ferito alla più generale situa
zione dei tempo in cui vivia
mo. A tale proposito, ci sem
bra importante e indicativo 
sottolineare come tale tema
tica si riallacci coerentemen
te e organicamente a lutti i 
vasti e profondi fermenti che 
animano, ad esempio, il cine
ma di Zanussi e di molti al
tri giovani autori delle cine
matografie dell'Est e dell'O
vest. 

L'opera prima di Krauze se
gna così, implicitamente, l'af
fermazione autorevole di un 
nuovo talento, di un cineasta, 
cioè, che sa bene quel che 
vuol dire e lo dice in manie
ra personalissima in termini 
di immediata, appassionante, 
bruciante verità. 

Alla positiva sortita di Kra
uze sugli schermi di Locamo 
'74 non ha corrisposto, un'al
trettanto positiva prova sia 
da parte elei tedesco-orienta
le Konrad Wolf — che nel 
suo Uomo nudo allo stadio 
prospetta una tematica ana
loga a quella del film polac
co (il conflitto dell'artista nel
l'ambito di una società sor
da atte istanze culturali) — 
sia da parte dell'attesissimo 
Bondanovich che con Daisy 
Miller segna una vistosa bat
tuta il'arresto nella sua fol-
aorante carriera (Targes e 
L'ultimo spettacolo, Paper 
Moon. • ecc.). 

Va detto, tuttavia, che se il 
film tedesco-orientale riesce u 
prendere quota tracciando. 
pur al di tà di un iacconto 
naturalistico di affannoso le-
spiro. un quadro sociale e 
culturale abbastanza verosi
mile: l'opera di Bogdanovich 
rivela, per contro, carenze. 
squilibri, e discontinuità mol
to più marcate, tanto che tut
ta la sottile, intricatissima 

trama caratteristica del « Bai-
sy Miller » e di tutta la narra
tiva di Henry James viene 
qui dissipata in un puntiglio
so (ma anche arbitrario) gio
co decorativo dalle vaghe a-
scenderne viscontiane e in una 
serie di rimandi ad altri ci
neasti tutta posticcia e poco 
producente 

Così l'amore tragico e In
compiuto della giovane ame
ricana risoluta e candida Bai-
sy Miller si risolve, nella me
diazione di Bogdanovich, in 
una gelida rappresentazione 
che se da una parte non 
commuove, dall'altra non rie
sce a rivelare nemmeno la 
maestrìa del puro e semplice 
spettacolo, sia pure « l'ultimo 
spettacolo » di Bogdanovich. 

Sauro Borelli 

E' morto 
il regista 

Campogalliani 
ROMA, 11 agosto 

All'età di 89 anni, è morto 
a Roma l'attore e regista Car
lo Campogalliani. 

Campogalliani era nato a 
Concordia, in provincia di Mo
dena nell'ottobre del 1885. 

Le prime regie di Campogal
liani sono del 1915: erano per 
lo più pellicole di genere av
venturoso, dinamico, strabi
liante. 

La sua prima pellicola so
nora fu «Cortile» (1930), che 
ebba per protagonista Ettore 
Petrolini che già aveva reci
tato in teatro questo dramma 
in un atto scritto da F.M. 
Martini ed era alla sua prima 
esperienza cinematografica. 
Da quest'epoca Carlo Campo
galliani, che è stato assidua
mente pr?s2nte nelle regie ci
nematografiche fino alla fine 
degli anni Cinquanta, fa fir
mato una trentina di regie. Il 
suo film ritenuto artistica
mente più importante è, del 
1939, « Montevergine ». Diresse 
lui, nel 1952, un film musicale 
che ebbe un grosso successo 
di cassetta: « Bellezze in bici
cletta », con Silvana Pampani' 
ni e Delia Scala. 

PROGRAMMI 

TV nazionale 
10,15 Programma 

cinematografico 

(Per la sola rena di /V'es-

sina) 

18,15 II gioco delle co$e 

Prcg'aniTta per i più piccini 

18,45 La TV dei ragazzi 

» Rcbm Hocd la locanda 
del cinghiale blu » 
Telefilm Regia Ci Terry B'-
st co. Interpreti. Ridarà 
Greene. Patricia Driscol, 

Ricna-d Ccrnian 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane 

Oggi al Parlamento 

2 0 , 0 0 Telegiornale 

2 0 , 4 0 L'amante del torero 
Fi Ini Reni a cìi Borici Bce'-
t it ler Interpreti Reperì 
S-ac», Gilbert Roland, Ka-
t,- Jurario. Virginia G-a,, 
Jc' i H^r-bard L'i ep.ee 
v agg e rei merco cella ccr. 
r ri* cr- s- n-'a al c»'cb'e 
« Sa'-gi.e ** a ena » I arti 
ci'ano statunitense B i- ri ri 
Boetticner depo una mte- -
•a ca'r era dedicata al > e-
s'ern ri in ocsta-icre tran -
zicna'e, riscopre i s-ci 
trascorsi g cani l i te s'„:: 
^"C^e IL I tn « ma'accr ») 

2 2 , 1 0 Le farse 

Un mecnt-o s il te»-'c r a 
'e"»'e cc-i.-ic't- ria F-<>- t 
«ce >3v.c Rcg a m •Va-ic'a 
Sccgic 

2 3 , 0 0 Telegiornale 

23 ,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
2 0 , 3 0 Telegiornale 

2 1 , 0 0 Speciali del Prenvo Italia 
». N^r;e ri sao*tc » L»n rie 
tLm»i - j ' ic oi ' . c r a i $.•»'• 
IO/V (G-**> Bretagna, 1565) 

2 2 , 0 0 Concerto voca'e 

e strumentale 

VoS't-re d Be'l m B re! 
V > T Ì - D rettore d C e ' estr i 
e ri->tsiro ce! cere G u' o 

Ber te'a 

2 2 , 5 0 7 giorni a! Parlamento 
Reo .'a r» p»- ori ce e4 * • 
•„a ta c^-ra-c ria L^Cè Di 
ScH e-a 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ere 7, e 12, 
13, U . 17, 19. 22 - Ore 6 /.Sttu-
t no n js.ra.e 6 25 Almanacco, 
3,CO L» cai ;c-ii rie! matti io 9. 
Voi eri io, 1I,2C Ma sarà poi \e-
ro ' 13,20 Hit Parade 14 C5 L al
tro suoro, 14 £0 Ritratto ci s.g'io-
ra di ti Jores, 15 Per voi ge
rani 16 I' girasole !7C5 Fft'ort s-
s me 17 40 Muse Imi 19 20 Qje-
sia Napoli 20 Guelli del Caba
ret 21 Le nuove canrem italiare" 
21,15 Rai'.cgna di sol ,:< 2i 53 
XX secclr 22.'0 'Tericl lo IPJSI 
c-=ilc. 22.:C Anriav e ritorno, 23 
Oggi ri Parlamento 

SECONDO PROGRAMMA 

GIO^NiLE RAD'O ere 6 ZJ 7 30. 
5 . : : io :c 12 20 '-.::•, 1: :o , 
16 20 1S 20 Ì9 Z0 22 20 Crt 6 
P «natt n **-c 7 2C 3-io-i \iaogc 
7-10 Bucnsiorrc E 40 C:-- : e re -
Ci e 3 35 Gj"*r ia re n t lcc . ' i t -
i* a 9 .0 A i„ i„ i e'<> ci - P.. -
- in °.45 Vet-ina ri L I e 'S'~ "e-

i e»;a:e 10 2; A'ta '--g o- e 12 1C 
TrQ<n^i.s z i reg Cà 12 40 A 'e 
g-r-cirrc to 13 35 D^n :i'<-.c rer-
^o-i» 1? 5C Con"* <* r*-z e '4 
CJ ni g ri .- 33 Trasrnss e i -e 
tjiO'cii 15 L^ • ' e . *'r n'oOSS -
r> !• 15 40 Carara 1/40 t inala
li ig^a 1S 33 Picco » s'e- a re'l» 
Ci i ;o~; i V ^••ì I5 53 i - 1 ' » C » 
• er r V G or.ia-o 21 50 Sca a 
Rea'e 22 53 _ i c - i - re la i»c'te. 

TERZO PROGRAMMA 

de 7 33 T asr- ,s on ty ; ^ • -
Be-KO'^Tc i i f a a 9 2'5 La se:*-
p ara ci V.'eoer 9 30 Ccrcerto e. 
avertere 10 3C Le granoi i-te-pre. 
•,fz o-.i •-oca1! L « 5 f . ' c e ce g o 
.*-- V - . v - • Q r - , 11 ."C Le 
i-ag - " i .-.eì'* r u s c a II Ba-ccc 
i J La i- L! r•» "-*' •»•"•>" 14 _u 
'Tcvre - i e »-• e ci e-og lo 30 

°ac 'ire e : ca 16 '.<us 
e e o c arri i -e! t»0\.ece^:o 17 '.Z 
Ccr^e-to ><rrc. cr, e. refo'e G A 
Va'<jr Ì8 7' '.' i r i 'fo-,*rj '3 
e A e • -rollìi e a r v i i c "5 L» va-
c ' - i i r.PcIic e Ct cane-a ce » 
*<*•. 2C X V „ j t , e .a Po'c- » 
2! Il G O'-s * e»' ~ttz- 2' 33 
'*-..•' "i-i'i ci 0 \ De L'-o zz 
'•' 'c%z 

I programmi jugoslavi • sviizcri si riferiscono all'ora locale • non 
a quella legale in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 
Ore 18 30 Programmi estivi per 
1» g eventu « Ghirigoro », « La 
tort» », « Mele a profi,iicre ». 
19.30 Telegiorrule, 19.45 Obietti
vo sport, 20,10 Toccasana otr il 
raffreddere - telefilm, 20,45. Te-

leg orra'e, 21 Ere ecce.- a TV Le 
nascrere ital a<-e 21 55 Bai etto 
Nanciale delle Filippine 22 20 
òl C I L H dei sopravvissuti Angel 
Hays, 22,45 Tetegicrrale. 

Televisione Capodistria 
Ore ?C L'angolino dei ragazzi; -iientano 21-
20,10 Zig zag 20,15- Te'eg ornale; tano; 21 30 
20,30. Le grandi antilopi . ciocu-

Cirer>o:es - oocun-en. 
Mi-sicaln-ei te. 

Radio Capodistria 
Ore 7- Bucn giorno in musica-

7,30- Notiziario, 8,30 Ventimila 
per il vostro pregramma, 9,30 
Notiziario, 10,45 Sette rete, 11: 
Musica per \.ci, 11.30 Giernal* 
radio, 13 Lunedi spoM, 14 Ce
lebri pagine pianistiche, 14,55: 

Longplaymg 16 30 Net .-.ano 
16.40. Pas-ere'la di cai tanti. 20 3C 
Giornale radio, 20 45 Rock party. 
21,15 Palcoscenico crenstico, 

22 30 Ultm-e ncti;ie, 23 Chiu
sura. 
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